
l’impegno con l’astad

L’ultimo saluto
a Varridi Antonini
la crocerossina
vicina agli animali
Ugo Salvini

È venuta a mancare, in questi 
giorni, Franca Varridi Antoni-
ni, figura molto nota sia in am-
bito ospedaliero, dove operò 
come  crocerossina,  sia  nel  
mondo degli amanti degli ani-
mali. Agli ammalati, in parti-
colare, si dedicò all’assistenza 
nel  reparto  di  Cardiologia  
dell’Ospedale Maggiore, mol-
to apprezzata per la pazienza 
e la dedizione che caratterizza-
va il suo operato.

Nell’assistenza agli animali 
si impegnò con altrettanta ge-
nerosità e serietà, diventando, 
nel 2003, presidente dell’Asso-
ciazione per la tutela dell’ani-
male domestico  (Astad).  «Il  
suo obiettivo – ricorda chi eb-
be la fortuna di affiancarla in 
questo contesto – era quello di 
assicurare a cani e gatti abban-
donati la migliore vita possibi-
le, attraverso una efficiente e 
affettuosa ospitalità al Rifugio 
o individuando la possibilità 
di  arrivare  all’adozione  dei  
quattrozampe soli in famiglie 

selezionate».
Franca Varridi Antoni diede 

anche un impulso alle iniziati-
ve atte a rendere più accoglien-
te e funzionale il Rifugio per 
gli animali di Opicina, soprat-
tutto quando la struttura co-
minciò a risentiva dei primi 
problemi, dopo 50 anni dalla 
sua costruzione. Come presi-
dente dell’Astad, aveva sem-
pre  voluto  garantire  l’acco-
glienza a ogni animale biso-
gnoso, anche se difficile di ca-
rattere o ammalato, cercando 

con determinazione tutte le so-
luzioni possibili quando il Ri-
fugio raggiungeva il limite del-
la capienza.

«Se un cane o un gatto neces-
sitavano di un intervento chi-
rurgico  particolarmente  im-
portante e costoso – sottolinea-
no i familiari – la nostra Fran-
ca interveniva personalmente 
con grande generosità, pur di 
garantire alle bestiole la neces-
saria assistenza». Lei desidera-
va che tutti gli animali ospiti 
godessero, come gli umani, di 
un giorno di festa; per questo, 
in occasione delle ricorrenze 
natalizie e pasquali, provvede-
va ad assicurare agli animali 
un menu particolarmente ap-
petitoso. Quanti hanno colla-
borato con lei, nell’ambito del 
consiglio direttivo dell’Astad, 
la ricordano come «una guida 
autorevole e lungimirante, ca-
pace di tendere costantemen-
te verso obiettivi tesi alla salva-
guardia e al rispetto degli ani-
mali bisognosi di cure e di sicu-
rezza».

Varridi Antonini era nata a 
Monfalcone nel 1936, per ri-
cordare “il compianto marito, 
l’avvocato Beniamino Antoni-
ni, aveva anche istituito, alla 
facoltà  di  Giurisprudenza  
dell’Università di Trieste, pre-
mi di studio a favore degli stu-
denti meritevoli. L’Associazio-
ne per la tutela dell’animale 
domestico, proprio per mani-
festarle il massimo affetto, ha 
già espresso la volontà di conti-
nuare la sua opera in favore de-
gli amici a quattro zampe. Do-
mani alle 11 l’ultimo saluto 
nella chiesa Beata Vergine del 
Soccorso di piazza Hortis. —
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Il presidente di Lister

L’ex Opp piange
Pino Rosati
il sarto sociale
delle “ombrele” 

Franca Varridi Antonini

Francesco Codagnone

Pino Rosati, presidente della 
sartoria sociale Lister, è mor-
to lunedì, all’età di 65 anni, al 
termine di una lunga malat-
tia, volato via come una delle 
tante “ombrele” cucite nell’a-
telier della sua cooperativa. 

In una mattina di luglio il 
parco di San Giovanni perde 
così uno degli ultimi protago-
nisti di quella rivoluzione di 
Franco Basaglia che lui, Giu-
seppe per tutti Pino, aveva sa-
puto mettere in pratica tra-
sformando la miseria del padi-
glione M dell’ex manicomio 
in un laboratorio comunita-
rio, capace di promuovere,  
fin dal 2009, la cultura del riu-
so e di offrire opportunità la-
vorative a persone in condi-
zioni di svantaggio sociale. 

«Noi ridiamo nuovo signifi-
cato agli scarti, li “frulliamo” 
e li rimettiamo in circolo», la 
faceva breve Pino, con la sua 
solida timidezza, senza mai 
però sminuire di un grammo 
il valore della sua Lister, il cui 

nome deriva da «terlis», come 
una tuta da lavoro «che lascia 
intravedere solo il viso». 

«Lui è stato un’ancora di sal-
vezza», racconta la psichiatra 
Maria Grazia Cogliati Dezza, 
disegnando un amico capace 
di «far rinascere pezzi di pla-
stica e scarti»: «di dare l’ani-
ma per aiutarci a farci diven-
tare la persone che siamo». 

«Mi ha scolpito l’anima», lo 
ricorda Laura Flores, miglio-
re amica fin da quel primo in-
contro alla fine degli anni Ot-

tanta, quando Pino era impe-
gnato a ripensare i tristi padi-
glioni dell’ex Opp in «spazi 
plurali e senza aggettivi», in 
cui artisti come lui potessero 
incontrarsi, dipingere, realiz-
zare performance collettive. 

Il vissuto a Roma, con la 
sua Lift Gallery (la “galleria 
dell’ascensore”), quindi il ri-
torno a San Giovanni, dove i 
suoi amici ora lo ricorderan-
no piantando un albero da 
frutto. «Il suo pallino erano le 
persone: la sartoria è nata per 
ridare opportunità a chi non 
le aveva più», ricorda la vice-
presidente di Lister e amica 
Carla Stefani, che con Pino ha 
condiviso  l’idea  dell’atelier  
(coop dal 2009) e le tante 
esperienze nelle scuole, nelle 
carceri, nei Csm. «Lui era un 
cosmo di suggerimenti e sug-
gestioni, non sempre compre-
se: continueremo, ma senza 
di lui sarà difficile». 

Negli anni Pino ha saputo 
costruire  un  laboratorio  in  
cui tessuti che nessuno vuole 
più, come gli ombrelli divelti 
dalla bora, non vengono get-
tati ma trasformati in zainet-
ti, frisbee o borse, come quel-
le 2.200 tasche in denim rea-
lizzate per i delegati della Set-
timana sociale dei cattolici. 
In quell’occasione, con pudo-
re e delicatezza Pino aveva ri-
volto tramite Il Piccolo un invi-
to ai cittadini, che subito ave-
vano risposto “inondando” la 
coop di vecchi jeans e aneddo-
ti. Fino all’ultima telefonata 
Pino aveva ripetuto: «Ricor-
diamoci di ringraziare tutti, 
per tutto il bene che ci hanno 
voluto».—
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Pino Rosati, presidente di Lister
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